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Modifiche  
al comma 3, art. 6 

Professione 
Formazione 
Competenza 
Professione 
Dizionario Treccani  
professióne s. f. [dal lat. professio -onis, der. di profiteri «dichiarare, professare», 
part. pass. professus]. – 
In senso più ristretto, attività intellettuale per l’esercizio della quale sia richiesta la 
laurea o una particolare abilitazione: esercitare la p. di medico, di avvocato, di 
ingegnere, di chimico, … 
Dizionario Garzanti 
Etimologia:  dal lat. professiōne(m), deriv. di profĕssus, part. pass. di profitēri 
‘riconoscere, professare’. 
1. lavoro, attività che si svolge stabilmente per trarne un guadagno; in senso più 
ristretto, si dice delle sole attività intellettuali, e in questo caso si contrappone a 
mestiere: la professione di medico, di ingegnere; esercitare la professione; 
Professione 
Nel1991 l’Italia recepisce le novità introdotte nella 
nuova versione (classificazione) della International 
Standard Classification of Occupations (ISCO88).  
 
Quest’ultima assume che “una professione consiste 
in una serie di posti di lavoro che implicano lo 
svolgimento di una serie di compiti comuni”, 
introduce una nuova logica classificatoria basata sul 
livello e sul campo di applicazione delle competenze 
richiamate dall’esecuzione di quei compiti. 
Professione 
Isfol  
(Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori) è stato istituito con D.P.R. n. 478 del 30 giugno 1973, e riconosciuto Ente di 
ricerca con Decreto legislativo n. 419 del 29 ottobre 1999, è sottoposto alla vigilanza del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale. 
L’Istituto opera nel campo della formazione, delle politiche sociali e del lavoro al fine di contribuire alla crescita dell’occupazione, al 
miglioramento delle risorse umane, all’inclusione sociale ed allo sviluppo locale.  
Fornisce un supporto tecnico-scientifico al Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale e ad altre istituzioni pubbliche (Ministeri, Regioni, 
…) e private. 
Isfol descrizive e classifica le professioni sul criterio dell’individuazione delle 
rispettive competenze (skill).  
 
La competenza è definita come la capacità di svolgere i compiti di una data 
professione, vista nella sua duplice dimensione del livello di competenze (skill 
level) e del campo delle specializzazioni delle competenze (skill specialization - 
“identificazione della professione in relazione alle conoscenze settoriali necessarie per svolgerla, 
alle macchine e alle attrezzature utilizzate, ai materiali lavorati, oltre che alla natura dei beni e dei 
servizi prodotti”).  
Questa descrizione-classificazione si è resa necessaria per conformarsi ai 
vincoli definiti dalla classificazione internazionale delle professioni - ISCO 88 - 
e dal suo adattamento alle esigenze europee (ISCO 88-Com) voluto 
dall’organismo statistico dell’Unione Europea (EUROSTAT). 
competènza s. f. [dal lat. tardo competentia, der. di competĕre «competere»]. – 
1. a. L’essere competente; idoneità e autorità di trattare, giudicare, risolvere 
determinate questioni. (Vocab. Treccani) 
 
competente 
competènte agg. e s. m. e f. [dal lat. compĕtens -entis, part. pres. di competĕre 
(v. competere) e agg.]. – 1. a. Che ha capacità o autorità di esercitare un 
determinato ufficio, di esprimersi su determinate questioni; 
PROPONE 4 APPROCCI FONDAMENTALI  
ALL’ANALISI DELLE COMPETENZE 
Competenza 
Nel 2003 l’ISFOL avvia il progetto di ricerca OAC: 
“Organizzazione, Apprendimento, Competenze” 
Il progetto è stato realizzato nel periodo 2004-2008. 
4° L’approccio del bilan de competences (bilancio della 
competenze)  
Qui il concetto di competenza ricomprende:  
- competenze di base,  
- competenze trasversali,  
- competenze tecnico-professionali. 
Competenza 
‘modello ISFOL delle competenze’ distingue fra: 
 
Competenze di base: conoscenze di carattere generale e capacità tecniche 
fondamentali per l’occupabilità e il diritto di cittadinanza che tutti i cittadini 
dovrebbero avere, quali ad esempio parlare inglese, saper usare un computer, 
saper cercare lavoro, sapere analizzare il funzionamento di un’impresa e 
conoscenze relative al diritto del lavoro e sindacale;  
 
Competenze trasversali: capacità trasversali, vale a dire non connesse a una 
specifica attività o posizione lavorativa, e che possono essere pertanto 
applicate in più ambiti lavorativi e di vita. Le competenze trasversali 
identificate da ISFOL sono: diagnosticare, relazionarsi, affrontare;  
 
Competenze professionali: l’insieme delle conoscenze e delle capacità 
connesse all’esercizio efficace di determinate attività professionali nei diversi 
comparti/settori; sono costituite dalle conoscenze (i ‘saperi’) e dalle tecniche 
operative ‘specifiche’ di una certa attività professionale che il soggetto deve 
presidiare per poter ‘agire con competenza’. 
Decreto Ministeriale n° 746 - 26 settembre 1994 
PROFILO PROFESSIONALE TECNICO SANITARIO DI RADIOLOGIA MEDICA 
ART. 1 
1)  …. Omissis …. 
 
2) Il tecnico sanitario di radiologia medica è OPERATORE sanitario abilitato a svolgere, in 
conformità a quanto disposto dalla LEGGE 31 Gennaio 1983, N° 25, in via autonoma, 
o in collaborazione con altre figure sanitarie, su prescrizione medica tutti gli 
interventi che richiedono l'uso di sorgenti di radiazioni ionizzanti, sia artificiali che 
naturali, di energie termiche, ultrasoniche, di risonanza magnetica nucleare nonché 
gli interventi per la protezionistica fisica o dosimetrica. 
DIPLOMA UNIVERSITARIO DI TECNICO SANITARIO DI RADIOLOGIA MEDICA (TSRM): 
ORDINAMENTO DIDATTICO del T. S. R. M. 
1.2 - il corso di Diploma ha lo scopo di formare operatori sanitari in grado dì svolgere, al 
sensi del D.M. 26.9.1994 n. 746 e in conformità a quanto disposto dalla legge 31 gennaio 
1983 n. 25, in via autonoma o in collaborazione con altre figure sanitarie, su prescrizione 
medica, tutti gli interventi che richiedono l'uso di radiazioni ionizzanti, sia artificiali che 
naturali, di energie termiche, ultrasoniche di risonanza magnetica, nonché 
gli interventi per la protezione fisica e dosimetrica. 
Legge 25/1983 LEGGE N. 25 - 31 Gennaio 1983 
Art. 4  
L'art.11 della legge 4 agosto 1965, n.1103, è sostituito dal seguente:"Art 11 –  
I tecnici sanitari di radiologia medica, ovunque operanti, collaborano direttamente 
con il medico radiodiagnosta, radioterapista e nucleare per lo svolgimento di tutte le 
attività collegate con la utilizzazione delle radiazioni ionizzanti, sia artificiali che 
naturali delle energie termiche e ultrasoniche, nonché della risonanza nucleare 
magnetica, aventi finalità diagnostiche, terapeutiche, scientifiche e didattiche. In 
particolare:a) i tecnici sanitari di radiologia medica nella struttura pubblica e privata 
attuano le modalità tecnico-operative ritenute idonee alla rilevazione 
dell'informazione diagnostica ed all'espletamento degli atti 
terapeutici, secondo finalità diagnostiche o terapeutiche e le indicazioni 
fornite dal medico radiodiagnosta, radioterapista o nucleare che ha la facoltà 
dell'intervento diretto ed in armonia con le disposizioni del dirigente la struttura;b) il 
tecnico sanitario di radiologia medica è tenuto a svolgere la propria opera nella 
struttura pubblica e privata, nei settori o servizi ove l'attività radiologica è 
completamente all'esercizio clinico dei medici non radiologi, secondo le indicazioni del 
medico radiologo;c) i tecnici sanitari di radiologia medica assumono la responsabilità 
specifica tecnico-professionale degli atti a loro attribuiti".  
Decreto 22 ottobre 2004, n.270 mofiche al Decreto 3 novembre 1999, n.509 
Regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica degli atenei. 
 Art. 3.  Titoli e corsi di studio 
1. Le università rilasciano i seguenti titoli: 
a) laurea (L); 
b) laurea magistrale (L.M.). 
 
2. Le università rilasciano altresì il diploma di specializzazione (DS) e il dottorato di 
ricerca (DR).  
8. …… le università possono attivare, disciplinandoli nei regolamenti didattici di ateneo, 
corsi di perfezionamento scientifico e di alta formazione permanente e ricorrente, 
successivi al conseguimento della laurea o della laurea magistrale (specialistica), alla 
conclusione dei quali sono rilasciati i master universitari di primo e di secondo livello. 
Formazione 
4. Il corso di laurea ha l'obiettivo di assicurare allo studente 
un'adeguata padronanza di metodi e contenuti scientifici generali, 
anche nel caso in cui sia orientato all'acquisizione di specifiche 
conoscenze professionali 
 
5. L'acquisizione delle conoscenze professionali, di cui al 
comma 4 é preordinata all'inserimento del laureato nel 
mondo del lavoro ed all'esercizio delle correlate attività 
professionali regolamentate, nell'osservanza delle 
disposizioni di legge e dell'Unione europea e di quelle di cui 
all'articolo 11, comma 4.  
 
Formazione 
Decreto 22 ottobre 2004, n.270 mofiche al Decreto 3 novembre 1999, n.509 
Regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica degli atenei. 
In particolare, i laureati nella classe, in funzione dei suddetti percorsi formativi, devono 
raggiungere le competenze professionali di seguito indicate e specificate riguardo ai 
singoli profili identificati con provvedimenti della competente autorità ministeriale. Il 
raggiungimento delle competenze professionali si attua attraverso una formazione 
teorica e pratica che includa anche l'acquisizione di competenze comportamentali e che 
venga conseguita nel contesto lavorativo specifico di ogni profilo, così da garantire, al 
termine del percorso formativo, la piena padronanza di tutte le necessarie competenze e 
la loro immediata spendibilità nell'ambiente di lavoro. 
…… i laureati nella c sse, ……, devono raggiungere le competenze 
professionali di seguito indicate e specificate riguardo ai singoli 
profili identificati ……………… così da gar n ire, al termine d l 
percorso formativo, la piena padronanza di tutte le necessarie 
competenze e la loro immediata spendibilità nell'ambiente di 
lavor . 
Decreto Interministeriale 19 febbraio 2009 
Determinazione delle classi delle lauree delle professioni sanitarie 
L/SNT/3 Classe delle lauree in PROFESSIONI SANITARIE TECNICHE 
OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI 
I laureati della classe, in funzione dei suddetti percorsi formativi, devono raggiungere le 
competenze previste dagli specifici profili professionali di cui alle aree individuate dal 
decreto del Ministero della sanità in corso di perfezionamento, citato nelle premesse. 
 
I laureati ……., devono raggiunger  le competenz  previst  agli 
specifici profili professionali ………… 
 
OBIETTIVI FO ATIVI QUALIFICANTI 
Formazione 
DOMANDA:  
 
LA LAUREA IN TRMIR, COSÌ COME È STRUTTURATA ATTUALMENTE,  
È IN GRADO DI GARANTIRE …  
 
… la piena padronanza di tutte le necessarie competenze  
e la loro immediata spendibilità nell'ambiente di lavoro? 
  
DI QUESTO TRATTEREMO  
PIÙ AVANTI! 
Comunità europea  
come spazio comune,  
senza frontiere,  
per la formazione  
e il lavoro 
Il Processo Di Bologna : 
è un processo di riforma a carattere europeo che si propone di 
realizzare lo Spazio Europeo dell'Istruzione Superiore. 
Si basa su un accordo intergovernativo di collaborazione 
formalmente sottoscritto nella Conferenza interministeriale tenuta 
a Budapest e Vienna nel marzo 2010. L’iniziativa era stata 
lanciata come Processo di Bologna alla conferenza dei ministri 
dell’istruzione superiore che si era tenuta a Bologna nel giugno 
1999 ed era stata ispirata dall’incontro dei Ministri di Francia, 
Germania, Italia e Regno Unito del 1998 (attualmente 47). 
L'obiettivo perseguito è che entro il 2010 (data limite spostata 
ora al 2020) i sistemi di istruzione superiore dei paesi europei e 
le singole istituzioni siano organizzati in maniera tale da 
garantire: 
 
• la trasparenza e la leggibilità dei percorsi formativi e dei titoli 
di studio; 
 
• la possibilità concreta per studenti e laureati di proseguire 
agevolmente gli studi o trovare un'occupazione in un altro 
paese europeo;  
 
• una maggiore capacità di attrazione dell'istruzione superiore 
europea nei confronti di cittadini di paesi extra europei;  
 
• l'offerta di un'ampia base di conoscenze di alta qualità per 
assicurare lo sviluppo economico e sociale dell'Europa. 
Obiettivi 
Obiettivi 
 
L’obiettivo è costruire uno Spazio Europeo dell’Istruzione 
Superiore che: 
 
• si fondi sulla libertà accademica, l’autonomia istituzionale e 
la partecipazione di docenti e studenti al governo 
dell’istruzione superiore (considerati a tutti gli effetti membri 
della comunità accademica);  
 
• generi qualità accademica, sviluppo economico e coesione 
sociale (dimensione sociale dell’istruzione superiore); 
 
• incoraggi studenti e docenti a muoversi liberamente (anche 
all’estero); 
 
• favorisca l’occupabilità e l’apprendimento permanente dei 
laureati;  
 
• si apra all’esterno e collabori con l’istruzione superiore di 
altre parti del mondo.  
Nell’ambito dello Spazio Europeo dell’Istruzione Superiore, per 
il raggiungimento degli obiettivi, i governi devono/hanno 
impostato alcune RIFORME STRUTTURALI di rilievo, quali: 
 
• l’introduzione di un sistema di titoli comprensibili e 
comparabili (il sistema a tre cicli di primo, secondo e 
terzo livello);  
 
• la trasparenza dei corsi di studio attraverso un comune 
sistema di crediti basato sul carico di lavoro e i risultati 
di apprendimento, e attraverso il Diploma Supplement;  
 
• il riconoscimento dei titoli e dei periodi di studio;  
 
• un approccio condiviso all’assicurazione della qualità;  
 
• l’attuazione di un quadro dei titoli per lo Spazio Europeo 
dell’Istruzione Superiore. 

Figura 1 –  
“Risultati di apprendimento” e “competenze” nei contesti europei 
dell’Istruzione Superiore  
 
 
 
 
 
1. Nel Quadro dei Titoli per lo Spazio Europeo dell’Istruzione Superiore (Quadro di 
Bologna), i risultati di apprendimento (comprese le competenze) sono considerati 
il risultato complessivo del processo di apprendimento. Il Quadro si fonda sui 
“Descrittori di Dublino” elaborati dal gruppo di lavoro Joint Quality Initiative.  
 
Tali Descrittori consistono in formulazioni generali delle aspettative tipiche o dei 
livelli di competenza previsti per i tre cicli di Bologna. In questo caso, il 
termine competenza è usato in senso ampio, e consente di graduare di abilità 
e capacità.  
 
(http://www.bologna-bergen2005.no/)  
 2. Il Quadro europeo dei Titoli per l’apprendimento permanente distingue invece 
tra conoscenze, abilità e competenze sulla base della seguente definizione:  
 
“per competenza si intende l’abilità comprovata 
nell’utilizzare le conoscenze, le capacità e le abilità 
personali, sociali e/o metodologiche in situazioni di 
lavoro o di studio, e nello sviluppo professionale e 
personale.  
Nel contesto del Quadro europeo dei Titoli, la 
COMPETENZA è descritta in termini di RESPONSABILITÀ 
E AUTONOMIA”.  
 
In questo caso, al termine COMPETENZA viene assegnato un campo semantico 
più ristretto: quello di  
capacità di trasferire la conoscenza nella pratica 
 
(http://ec.europa.eu/education/index_en.htm). 
 (LA CLASSIFICAZIONE DELLE PROFESSIONI - Istituto nazionale di statistica, 2013 - ISBN 978-88-458-1753-3) 
 (LA CLASSIFICAZIONE DELLE PROFESSIONI - Istituto nazionale di statistica, 2013 - ISBN 978-88-458-1753-3) 
 (LA CLASSIFICAZIONE DELLE PROFESSIONI - Istituto nazionale di statistica, 2013 - ISBN 978-88-458-1753-3) 
LAUREA TSRM. E ORA? 
Nuovi orizzonti post-laurea 
per moderni 
Tecnici Sanitari di Radiologia Medica 
Decreto Ministeriale n° 746 - 26 settembre 1994 
PROFILO PROFESSIONALE TECNICO SANITARIO DI RADIOLOGIA MEDICA 
ART. 1 
1)  …. Omissis …. 
 
2) Il tecnico sanitario di radiologia medica è OPERATORE sanitario abilitato a svolgere, in 
conformità a quanto disposto dalla LEGGE 31 Gennaio 1983, N° 25, in via autonoma, 
o in collaborazione con altre figure sanitarie, su prescrizione medica tutti gli 
interventi che richiedono l'uso di sorgenti di radiazioni ionizzanti, sia artificiali che 
naturali, di energie termiche, ultrasoniche, di risonanza magnetica nucleare nonché 
gli interventi per la protezionistica fisica o dosimetrica. 
 
I saperi acquisiti con l‘attuale titolo di 
studio abilitante alla professione di TSRM 
(la Laurea in TRMIR), sono sufficienti e 
tali da poterli trasferire nella BUONA 
PRATICA delle competenze previste dal 
nostro profilo professionale? 
 
Decreto 22 ottobre 2004, n.270 mofiche al Decreto 3 novembre 1999, n.509 
Regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica degli atenei. 
 Art. 3.  Titoli e corsi di studio 
 
1. Le università rilasciano i seguenti titoli: 
a) laurea (L); 
b) laurea magistrale (L.M.). 
 
2. Le università rilasciano altresì il diploma di specializzazione (DS) e il dottorato di 
ricerca (DR - PhD).  
8. …… le università possono attivare, disciplinandoli nei 
regolamenti didattici di ateneo, corsi di perfezionamento 
scientifico e di alta formazione permanente e ricorrente, 
successivi al conseguimento della laurea o della laurea 
specialistica, alla conclusione dei quali sono rilasciati i master 
universitari di primo e di secondo livello. 
Formazione TSRM – prima possibilità 
ART. 6. - Istituzione della  
funzione di coordinamento 
1. Nel Quadro dei Titoli per lo Spazio Europeo dell’Istruzione Superiore (Quadro di 
Bologna), i risultati di apprendimento (comprese le competenze) sono considerati il 
risultato complessivo del processo di apprendimento. 
Il Quadro si fonda sui “Descrittori di Dublino” elaborati dal gruppo di lavoro Joint 
Quality Initiative.  
 
Tali Descrittori consistono in formulazioni generali delle 
aspettative tipiche o dei livelli di competenza previsti per i tre 
cicli di Bologna. In questo caso, il termine competenza è usato 
in senso ampio, e consente di graduare di abilità e capacità. 
(http://www.bologna-bergen2005.no/)  
Decreto 22 ottobre 2004, n.270 mofiche al Decreto 3 novembre 1999, n.509 
Regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica degli atenei (3+2). 
  
Art. 3.  Titoli e corsi di studio 
1. Le università rilasciano i seguenti titoli: 
a) laurea (L); 
b) laurea magistrale (L.M.). 
ART. 6. - Istituzione della  
funzione di coordinamento 
Decreto 22 ottobre 2004, n.270 mofiche al Decreto 3 novembre 1999, n.509 
Regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica degli atenei (3+2). 
  
Art. 3.  Titoli e corsi di studio 
1. Le università rilasciano i seguenti titoli: 
a) laurea (L); 
b) laurea magistrale (L.M.). 
LA LAUREA MAGISTRALE È STATA ATTIVATA IN TUTE LE FACOLTA’ (OGGI SCUOLE) COME  
PROSEGUIMENTO DELLA LAUREA DI PRIMO LIVELLO. … e le professioni sanitarie tecnico-infermieristiche? 
Formazione TSRM – seconda possibilità 

Profilo professionale dell’odontoiatra 


LAUREA TSRM. E ORA? 
Nuovi orizzonti post-laurea 
per moderni 
Tecnici Sanitari di Radiologia Medica 
Decreto 22 ottobre 2004, n.270 mofiche al Decreto 3 novembre 1999, n.509 
Regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica degli atenei (3+2). 
  
Art. 3.  Titoli e corsi di studio 
1. Le università rilasciano i seguenti titoli: 
a) laurea (L); 
b) laurea magistrale (L.M.). 
La Laurea magistrale (3+2 O 3+3) nel nostro campo,  
potrebbe essere di tipo clinico-professionale nell’ambito della:   
 
o Risonanza Magnetica,  
o Tomografia Computerizzata,  
o Ultrasonologia,  
o Medicina Nucleare,  
o Radioterapia,  
o Fisica Medica,  
o … 
Formazione TSRM – seconda possibilità 
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